
 

  



Progetto GenerAzioni 

 

GenerAzioni nasce dalla volontà di attuare una ricerca unica e particolare, incentrata sulla 

popolazione giovanile residente a Labico, il Comune più giovane della Regione Lazio secondo gli 

ultimi dati ISTAT.  

Perché allora non partire proprio da qui, da Labico, per tentare, in modo obiettivo, di capire bisogni 

e desideri di ragazzi e ragazze, andando oltre la facile retorica spesso utilizzata quando si parla di 

disagio giovanile per provare davvero, concretamente, ad intercettare le domande per suggerire la 

direzione effettiva da seguire per rispondere con politiche pubbliche adeguate, all’altezza dei difficili 

tempi che corrono.  

Tra crisi economica, pandemia, conflitti internazionali sappiamo bene che, insieme alle donne, sono 

proprio i giovani e le giovani i più duramenti colpiti dall’assetto fragile di un mondo sempre più 

precario: è il momento di trovare soluzioni atte a ristabilire un po’ di giustizia generazionale. Di certo 

non sarà un piccolo Comune come Labico a risolvere le grandi problematiche e i grandi controsensi 

dei tempi in cui viviamo, vogliamo però credere che sarà grazie al lavoro di tutti e di tutte se un 

giorno vivremo in una società migliore. Con questo spirito allora è sicuramente importante il grande 

esempio che anche le realtà locali possono dare: questo è un inizio per Labico e per il territorio, con 

la speranza che l’esempio del nostro lavoro venga seguito da sempre più amministrazioni locali per 

riuscire, senza dover aspettare troppo, a dare anche risposte condivise. A lavorare in rete. 

 Veniamo adesso a noi e a come è stata sviluppata l’idea di GenerAzioni.  

Il primo incontro tra Amministrazione comunale (delega alle politiche giovanili), Associazione I Fiori 

del Tempo e volontari e volontarie del Servizio Civile Universale, è avvenuto intorno alla metà di 

luglio 2021. In questa occasione si sono definiti: lo scopo, gli obiettivi, i ruoli e le prime scadenze del 

progetto. La finalità del progetto, come già detto, è individuata nella necessità di capire le esigenze 

ed i bisogni dei ragazzi e delle ragazze, senza tralasciare le conoscenze e la percezione che hanno su 

alcune importanti tematiche e sui servizi presenti a Labico. La scelta è stata quindi quella di 

somministrare un questionario anonimo, per garantire la riservatezza degli interessati e la completa 

libertà di risposta, ottenendo così un risultato più chiaro e veritiero. I volontari e le volontarie del 

Servizio civile universale sono stati divisi per gruppi e, con il supporto delle Responsabili 

dell’associazioni I Fiori del Tempo e dell’Amministrazione comunale, hanno gestito i settori e le fasi 

del progetto. Nella prima fase si è proceduti a strutturare il progetto nel seguente modo: 

 -Individuazione del target di riferimento; 

 -Ricerca degli interessi e delle tematiche oggetto del questionario (sport, educazione, socialità, 

eventi e servizi); 

 -Contatti con vari enti del territorio che potessero coadiuvare nel raggiungimento degli interessati. 

(Scuole, associazioni);  

-Creazione di volantini e manifesti per la promozione del progetto sul territorio.  

 

 

 



 

 

Intorno alla fine di ottobre 2021 il questionario è stato diffuso attraverso i canali social e i contatti 

con le scuole di Labico e del territorio. 

 Le scuole sono state contattate tramite mail, ma non sempre la richiesta di collaborazione ha avuto 

successo, in alcuni casi non è addirittura pervenuta risposta.  

Gli istituti con cui la collaborazione ha avuto successo sono stati la Scuola secondaria di primo grado 

“P. Marsili” di Labico (RM), il Liceo Artistico statale Enzo Rossi-sezione staccata “Henry Matisse” di 

Cave (RM), la Scuola statale, istituto professionale IPSIA VIA DI VALLE EPICONIA, con esito positivo. 

 Il questionario è stato quindi compilato da 79  ragazzi e ragazze tra i 12 ed i 19 anni, un campione 

più che sufficiente per poter lavorare sulla restituzione! A questo punto, da gennaio, gli incontri dei 

gruppi di lavoro si sono focalizzati sull’interpretazione delle risposte e sulla redazione del presente 

documento. 

 La mancata collaborazione di gran parte degli istituti scolastici del territorio ha comportato, di 

conseguenza, una maggiore incidenza della fascia di età 12-14: abbiamo ovviamente tenuto conto di 

questo dato nei ragionamenti e nelle analisi e chiediamo anche a voi di farlo, provando ad essere 

clementi con questo nostro primo tentativo. 

 GenerAzioni è un inizio, il solco di quello che potrebbe essere un vero e lungo cammino fatto di 

ascolto reale delle nuove e future generazioni, rimaniamo disponibili ad ogni suggerimento, 

osservazione, proposta di collaborazione con la speranza di aver fatto un buon lavoro e di aver 

contribuito, anche in modo migliore, alla costruzione di un futuro migliore.  

“Se fosse possibile dire saltiamo questo tempo e andiamo direttamente a domani, credo che tutti 

accetteremmo di farlo. Ma non è possibile. Oggi dobbiamo vivere, oggi è la nostra responsabilità. Si 

tratta di essere coraggiosi e fiduciosi al tempo stesso. Si tratta di vivere il tempo che ci è dato vivere 

con tutte le sue difficoltà.” Aldo Moro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Elaborato questionario sezione “Hobby” 

 

La sezione “Hobby” del questionario si incentra sugli interessi extrascolastici dei ragazzi, ponendo 

vari quesiti:  

- In che misura queste attività vengano praticate nel proprio paese oppure in un comune limitrofo; 

 - Quanto sia facile raggiungere le strutture adibite allo svolgimento di tali attività;  

- Se nel comune di riferimento sia opportuno l’ampliamento o la costruzione di nuove strutture. 

 Il questionario è stato rivolto ai ragazzi residenti nel comune di Labico, compresi in una fascia di età 

tra gli 11 ed i 19 anni, somministrato attraverso una piattaforma web e proposto nelle scuole del 

comune di Labico.  

La sezione “Hobby” è composta da 11 domande dal quale si evince che per la maggior parte dei 

soggetti è importante avere interessi extrascolastici (50.6%). Molti di loro esprimono un parere 

positivo sulla creazione di strutture dove svolgere attività artistiche e creative: cinema, teatro, 

fotografia e pittura.  

Molti ragazzi svolgono attività fuori dal comune di Labico e non dichiarano ampie difficoltà nel 

raggiungere i vari edifici con i mezzi di trasporto. Dal questionario emerge, però, la carenza di 

strutture nel proprio paese in cui svolgere le suddette attività extrascolastiche, lo dimostrano 

risposte a domande come “Quanto vorresti, nel tuo comune, una struttura adibita allo svolgimento 

di attività sportive? (palestra, basket, ecc)” dove il 69.6% dichiara un notevole consenso.  

Nonostante nel comune di Labico non manchi la possibilità di esprimersi artisticamente e praticare 

attività sportive dal questionario, si evince il forte bisogno di avere più strutture adibite allo 

svolgimento di queste attività, concentrandosi sulla creazione e l’ampliamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

La maggior parte dei soggetti ha dato una risposta positiva. La 

maggioranza assoluta(50,7%) ha espresso il massimo grado di 

importanza riguardo gli interessi extrascolastici. 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

La maggioranza relativa(29,1%) ha espresso un giudizio 

decisamente positivo riguardo la mancanza di strutture adibite allo 

svolgimento di attività extrascolastiche nel comune di Labico, 

mentre il 25,3% ha espresso un parere neutro. Il 27,8%(1+2) non 

pratica attività extrascolastiche per via della mancanza di strutture 

sul territorio comunale. 

 

 

  



 

 

 

La maggioranza delle risposte è decisamente positiva(49,4%). 

  



 

 

 

La maggior parte delle risposte è decisamente positiva(48,1%) 

  



 

 

 

La maggioranza relativa(27,8%) ha espresso un parere neutro, 

mentre il 25,3% ha espresso un parere totalmente negativo. Solo il 

19% ha espresso un parere totalmente positivo.  

Si evince dunque che non è facile praticare attività extrascolastica 

nei pressi del Comune di Labico. 

  



 

 

 

La maggioranza assoluta(59,5%) ha espresso un parere positivo a 

riguardo. 

 

 



 

 

La maggioranza relativa(41,8%) ha fornito un parere decisamente 

positivo a riguardo. 

  



 

 

La maggioranza relativa(34,2%) ha espresso un giudizio 

decisamente positivo riguardo al tema suddetto, mentre il 24,1% ha 

espresso un parere neutro. 

  



 

 

Tutte le risposte fornite non presentano un forte dislivello in fatto 

di percentuale, lo dimostra il fatto che il valore 1 è al 24,1% mentre 

il valore 5 è al 19%. 

Dal grafico si evince, dunque che non sussistono grandi difficoltà 

nel raggiungere i comuni limitrofi tramite il trasporto pubblico. 

  



 

 

 

 

La maggioranza relativa(27,8%) ha espresso un parere neutro, 

mentre il 25,3% ha espresso un parere totalmente negativo. Solo il 

19% ha espresso un parere totalmente positivo.  

Si evince dunque che non è facile praticare attività extrascolastica 

nei pressi del Comune di Labico. 

  



 

 

 

La maggioranza relativa delle risposte(24%) si concentra su un 

valore neutro. In ogni caso e risposte presentano tra loro uno 

scarso dislivello; la prova di ciò è che il valore 1 si attesta sul 19%, 

mentre il valore 5 si attesta sul 21,5%. 

  



 

Elaborato questionario sezione “Disparità di genere” 

La sezione disparità di genere del questionario si concentra su come e se i ragazzi percepiscono 

questo disagio all’interno della propria famiglia, del lavoro e della scuola. Il questionario è stato 

rivolto ai ragazzi residenti nel comune di Labico, che sono compresi in una fascia di età tra gli 11 ed i 

19 anni, somministrato attraverso una piattaforma web e proposto nelle scuole del comune di 

Labico. 

 La sezione è composta da 13 domande, di cui una mostra una bassa conoscenza della presenza sul 

territorio comunale del Centro Antiviolenza “Maria Manciocco” e del numero h24 messo a 

disposizione dalle operatrici. 

 Nella sezione dedicata alla famiglia la maggior parte dei ragazzi si ritiene soddisfatto dei loro 

rapporti familiari e supportato nelle loro prospettive future. Il 72,2% non riscontra discriminazioni 

relative al proprio genere, ma è importante non rilasciare quel 2,5% che dice il contrario, come quel 

5,1% che si sente discriminato nell’ambito delle proprie amicizie. 

 Per quanto riguarda la scuola i ragazzi non si ritengono pienamente soddisfatti dell’offerta formativa 

ricevuta, mentre per quanto riguarda la sensibilizzazione riguardo la discriminazione di genere 

abbiamo riscontrato idee contrastanti, probabilmente dovuta alla differenza di scuole ed 

insegnamenti.  

Questi ragazzi, tenendo presente che la maggior parte delle risposte è stata data da ragazzi di 12 

anni, non sembrano ancora interessati dalla politica, ma il 30,4% di loro ritengono comunque che ci 

sia una certa discriminazione al suo interno, pensando che non ce ne sia né molta né poca. 

 Stessa situazione nell’ambito lavorativo, dove il 39,2% pensa che non ci sia molta discriminazione, 

ma neanche che non ce ne sia per nulla. Inoltre il 64,6% di loro non pensa che il lavoro domestico sia 

esclusivamente femminile, ma non c’è da tralasciare quel 5,1% che pensa il contrario.  



 

  



 

 

In merito alle relazioni familiari la maggioranza degli intervistati ha 

risposto con esito positivo con 38 persone sul (5). Possiamo dire che 

la maggioranza si ritiene abbastanza soddisfatta. 

  



 

 

Possiamo riscontrare un trend positivo con 39 risposte sul (5). 

Possiamo affermare che nel nucleo familiare I ragazzi siano 

abbastanza incentivate e aiutate per le loro prospettive future. 

 

 

  



 

 

Il trend è prettamente positivo con 54 risposte sul (1). Possiamo 

dire che la maggioranza delle persone ritiene di non essere 

discriminata, ma ci sono comunque alcune persone che lo sono 

anche se sono molto poche. 

  



 

 

 

Il trend dominante è positivo con 57 risposte sul (1). Possiamo 

affermare che all’interno del nucleo familiare non avvengono forme 

di discriminazione. 

  



 

 

 

Il trend è positivo con 38 risposte sul (5) e 23 risposte sul (4). 

Dunque possiamo affermare che la maggioranza delle persone si 

ritiene soddisfatto delle sue amicizie. 

  



 

 

Quindi possiamo dire che i ragazzi coinvolti nel progetto non si 

ritengono pienamente soddisfatti dell’offerta scolastica offerta dal 

loro istituto. 

 

  



 

 

 

Come possiamo vedere dal grafico le risposte si concentrano sugli 

estremi con 21 risposte sul 1 e 20 risposte sul 5. quindi per ogni 

persona non rileva discriminazioni di genere, ce n’è un’altra di 

uguale misura che invece risente del problema. 

 

  



 

 

 

Dai dati che vediamo sul grafico possiamo dire che alla maggioranza 

dei ragazzi interessa poco o nulla della politica  

Possiamo notare che non c’è un trend predominante ma possiamo 

comunque dire che il dato è negativo in quanto la maggioranza 

indica un dato negativo. 

  



 

 

 

 

 

Come nella risposta precedente possiamo notare che il trend anche 

se non eccessivamente predominante sia negativo con la 

maggioranza delle risposte sul (1) ovvere che nei giovani la politica 

ricopre un ruolo irrilevante. 

  



 

 

 

 

Il dato maggiore è il (3) con 24 risposte quindi possiamo dire che il 

problema della disciminazione nell’ambito della politica esiste 

anche se non con valori estremi. 

  



 

 

 

Come possiamo notare dai dati constatati il trend tende ad essere 

negativo ovvero che la maggioranza degli interessati sente o 

subisce discriminazioni nell’ambito lavorativo 

 

 



 

 

Possiamo quindi affermare che c’è un trend predominante con 51 

risposte sul (1) ovvero che il lavoro domestico non è una esclusiva 

femminile. 

  



 

 

 

Possiamo quindi notare che la maggioranza degli interessati non 

era a conoscenza del centro anti violenza dedicato alle 

donne/ragazze. 

  



Elaborato questionario sezione “Sessualità” 

 

 Questa sezione del questionario prende in esame la percezione che hanno i giovani del territorio in 

tema di “Sessualità” e nel modo che hanno di relazionarsi con i loro coetanei e gli adulti su questo 

tema. Il vantaggio del questionario è la sua somministrazione in forma anonima che garantisce una 

risposta più libera e quindi veritiera. Il questionario è stato rivolto ai ragazzi residenti nel comune di 

Labico, che sono compresi in una fascia di età tra gli 11 ed i 19 anni, somministrato attraverso una 

piattaforma web e proposto nelle scuole del comune di Labico.  

La sezione è composta da 11 domande che provano ad investigare: i disagi, il pudore e la conoscenza 

dei nostri ragazzi in ambito di problematiche legate alla sfera sessuale. Le domande riguardano la 

confidenza che si può avere con un adulto a parlare di temi come l’omosessualità, discriminazioni 

sessuali, rapporti non protetti e gravidanze indesiderate, ma anche la loro capacità di usufruire di 

servizi del territorio come servizi di assistenza sanitaria o psicologica.  

Le risposte sono state sorprendenti; mentre hanno dichiarato di provare un po’ di pudore nel parlare 

con gli adulti in generale, hanno dimostrato che si sentirebbero a loro agio a parlare di questi 

argomenti con un professionista del settore. Allo stesso modo hanno dimostrato che non avrebbero 

timore di essere giudicati nell’usufruire dei servizi che potrebbe offrire il territorio utili alla causa 

come: consultori, sportelli d’ascolto e associazioni. 

 Il questionario si è anche occupato di indagare riguardo gli eventi legati alla sfera sessuale tra i loro 

amici o conoscenti e come si riflette nella sfera social. Nonostante le loro risposte hanno svelato che 

si ritengono molto slegati dalle opinioni altrui, allo stesso tempo utilizzerebbero servizi di aiuto e 

sostegno a cui rivolgersi dimostrando di avere comunque delle debolezze e di non dover essere 

lasciati soli. 

  



Conoscenza dei servizi 

Per quanto riguarda la conoscenza relativa ai servizi presenti nel questionario (Forum Giovani Labico, 

InformaGiovani e Sportello Amico) sono state date le seguenti risposte;  

Forum Giovani Labico: il 51.9% delle persone non è a conoscenza del Forum Giovani nonostante sia 

presente una forte divulgazione via social. Necessari quindi anche altri mezzi di divulgazione quali: 

manifesti, locandine ecc… 

 InformaGiovani: il 67,1% non è a conoscenza dello sportello InformaGiovani anche qui nonostante 

un’ampia divulgazione, tramite social, la notizia non è ben arrivata ad un pubblico giovanile, 

dimostrazione del fatto che le pagine ufficiali, purtroppo, non riesco a prendere il giusto target. In 

questo caso però si è cercato di far conoscere il servizio anche tramite manifesti per il paese.  

Sportello Amico: 68.4% delle persone conosce Sportello Amico, questo perché essendo un servizio 

presente nelle scuole c’è la possibilità di venire a conoscenza dello sportello tramite passaparola, 

dimostrazione del fatto che le insegnanti ne hanno ampliamente parlato alle classi e che il 

passaparola è la migliore forma di comunicazione in un contesto di paesano 

  



 

  



 

 

 

Le risposte al quesito, ricevute dalla maggioranza degli intervistati, 

sono state sulla scala dal 3 in giù. Segno evidente di una tendenza 

di questi ad essere riservati o comunque a rilevare un disagio nel 

parlare di tematiche relative all’ambito della sessualità con gli 

adulti in generale. 

  



 

 

 

Le risposte a questa domanda hanno riportato un dato molto 

rilevante riguardo una tematica viva e importante dei nostri giorni, 

quella dell’omosessualità. Nonostante ci siano ancora delle remore 

da parte di alcuni, a parlare liberamente con un adulto o un 

professionista di questo tema, possiamo dire invece che la 

maggioranza degli intervistati ha un approccio positivo e libero a 

riguardo. 

  



 

 

 

L’esito del quesito ci dà un segnale importante, che si contrappone 

in maniera quasi netta ad una delle domande precedenti. Mentre 

gli intervistati avevano dimostrato pudore nel parlare di tematiche 

sessuali con un adulto, qui esprimono il contrario. Con una 

maggioranza di risposte positive, ci dicono chiaramente che si 

troverebbero più a loro agio a parlarne con un medico o un 

professionista del settore piuttosto che con un adulto in generale. 

  



 

 

Il parere degli intervistati è determinante in questo caso riguardo i 

servizi offerti dal territorio riguardo le discriminazioni sessuali. 

Nonostante il trend sia nettamente positivo, con una maggioranza 

di risposte tra i valori 3 e 4, la situazione è positiva ma con margini 

di miglioramento. 

 

  



 

 

 

Il trend delle risposte è nettamente positivo. Questo dimostra la 

sensibilità degli intervistati riguardo la loro necessità di sentirsi 

tutelati a riguardo. Emerge quindi un importante bisogno dei 

giovani del territorio che in quanto tale va tutelato per il benessere 

della popolazione. 

 

  



 

 

 

La domanda in analisi è stata una di quelle che ha ricevuto il 

maggior numero di risposte tendenti al 5(Molto). Questo ad 

evidenziare una tematica molto importante e di interesse per i 

giovani. Quello che emerge da questo dato ci dà un segnale netto e 

chiaro da ascoltare. Ci sta dicendo che la presenza di servizi medico 

sanitari specializzati non è solo un bisogno, ma una necessità per i 

giovani del territorio. 

  



 

 

 

La maggior parte degli intervistati, non si sbilancia verso una 

risposta negativa o positiva. Segno che comunque c’è un margine di 

miglioramento. 

  



 

 

 

Nonostante non ci sia una vera e netta tendenza positiva, gli 

intervistati ritengono molto importante seguire le tendenze diffuse 

nella società. 

  



 

 

 

Il dato che emerge da questa domanda dimostra che la maggior 

parte degli interessati non è influenzata o almeno non si sente 

influenzata dal pensiero altrui. 

  



 

 

 

Il dato ricavato rileva che la maggior parte degli interessati ritiene 

più importante tutelare la propria salute piuttosto che preoccuparsi 

di quello che pensano gli altri. 

  



 

 

Il dato che emerge da questa indagine indica che, nonostante tutto, 

la maggioranza degli intervistati si sentirebbe libera di usufruire dei 

servizi offerti dal territorio. Il dato è importante perché stiamo 

parlando di una comunità molto ristretta in cui molti potrebbero 

aver vergogna di essere giudicati. 

 

  



 

  



 

  



 

 


